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XIII LEGISLATURA

II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Affari generali)
VERBALE (SOMMARIO) DELLA RIUNIONE N. 60 DEL 18 MARZO 2010

ROSSET Andrea
(Presidente)
(Presente)

CRETAZ Alberto
(Vicepresidente)
(Presente)

IMPERIAL Hélène
(Segretario)

(Delega al Consigliere CAVERI)

CAVERI Luciano
(Presente)

LATTANZI Massimo
(Presente)

LOUVIN Roberto
(Presente)

SALZONE Francesco

(Presente)


Partecipa alla riunione il consigliere Giuseppe CERISE.

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio Commissioni consiliari. Fungono da Segretari Paolo NORBIATO e Giuseppe POLLANO.

Riunione congiunta con la I Commissione consiliare permanente

La riunione è aperta alle ore 14.40, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Audizioni in merito al disegno di legge n. 87 (Modificazioni alla legge regionale 19 agosto 1998, n. 46 (Norme in materia di segretari degli enti locali della Regione autonoma Valle d'Aosta)) e alla proposta di regolamento n. 6 (Modificazioni al regolamento regionale 17 agosto 1999, n. 4 (Ordinamento dei segretari degli enti locali della Valle d'Aosta)):

· ore 14.30: Presidente della Regione;
· ore 15.00: Associazione regionale dei segretari degli enti locali della Valle d’Aosta;

· ore 15.45: Organizzazioni sindacali CGIL, CISL, SAVT e UIL;

· ore 16.30: DIRVA;

· ore 17.00: Consiglio permanente degli enti locali;

· ore 17.30: Agenzia regionale dei segretari degli enti locali della Valle d’Aosta

*     *     *


I Presidenti ROSSET e ZUCCHI, constatata la validità della riunione, dichiarano aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno, come da nota prot. n. 2391 in data 15 marzo 2010.

Si precisa che presiede il Presidente ZUCCHI.

AUDIZIONI SUL DISEGNO DI LEGGE N. 87: “MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 19 AGOSTO 1998, N. 46 (NORME IN MATERIA DI SEGRETARI DEGLI ENTI LOCALI DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA)” E SULLA PROPOSTA DI REGOLAMENTO N. 6: “MODIFICAZIONI AL REGOLAMENTO REGIONALE 17 AGOSTO 1999, N. 4 (ORDINAMENTO DEI SEGRETARI DEGLI ENTI LOCALI DELLA VALLE D'AOSTA)”


Il Consigliere CAVERI, premesso che la regionalizzazione dei segretari comunali risale agli anni ’90, illustra i contenuti dei due provvedimenti che - oltre a prevedere delle modifiche puramente di forma - introducono due elementi di novità: l’eliminazione della suddivisione in due parti dell’Albo regionale dei segretari e la frequenza, con superamento dell’esame finale, di corsi di formazione professionalizzanti.

*     *     *

Si precisa che alle ore 14.45 prende parte alla riunione il Consigliere DONZEL.

*     *     *

Rappresenta la necessità di approfondire la questione della mobilità della dirigenza regionale verso le sedi di segreteria, alla luce del fatto che un dirigente regionale, che volesse andare a svolgere le mansioni di segretario comunale, dovrebbe superare un corso-concorso.


Il Consigliere LOUVIN, premesso che è da venti anni che non viene bandito un concorso per un posto da segretario comunale, ritiene che il sistema di accertamento a posteriori - introdotto dal disegno di legge n. 87 - potrebbe prestare il fianco a rilievi di illegittimità. 


Il Consigliere CAVERI ribatte che già la legge regionale n. 46/1998 aveva seguito quest’impostazione.


Il Consigliere SALZONE chiede quale sia l’obiettivo che questo disegno di legge si prefigge di raggiungere.


Il Consigliere CAVERI risponde che la stesura del presente provvedimento è stata dettata dalla necessità di accrescere la professionalità dei segretari comunali.

*     *     *

Si precisa che alle ore 15.00 prende parte alla riunione il Presidente della Regione ROLLANDIN e che la riunione viene registrata.

*     *     *
· Presidente della Regione
Il Presidente ZUCCHI invita il Presidente della Regione ad illustrare gli aspetti salienti dei due provvedimenti in oggetto.

Il Presidente della Regione ROLLANDIN dichiara che le modifiche sostanziali vanno nell’ottica di creare i presupposti per avere un corpo dei segretari sempre più formato e sempre più pronto a sostenere la sfida vera di sostegno alle amministrazioni comunali.

Fa rilevare che la principale di queste modificazioni riguarda l’istituzione di un corso-concorso al termine del quale coloro che saranno giudicati idonei saranno iscritti nella parte seconda dell’albo, rientrando tra i segretari che possono essere scelti nell’ambito della quota di discrezionalità al cui interno possono essere scelti, da parte degli amministratori locali, i segretari e che attualmente ammonta al 15%.
Dopo aver illustrato le modalità di funzionamento del testé citato corso-concorso, aggiunge che i segretari collocati in disponibilità potranno essere utilizzati anche nelle società partecipate. Precisa che quelli che sostengono l’esame - e che sono quindi a pieno titolo inseriti nell’albo - se, entro 10 anni da quando hanno sostenuto la prova, non sono scelti, decadono dalla parte seconda dell’albo.

Il Consigliere DONZEL chiede di sapere quanti, tra quelli iscritti nella prima parte dell’Albo, non siano utilizzati da più anni e quanti siano coloro che non hanno superato il corso in atto.  

Il Presidente della Regione ROLLANDIN risponde che quelli che non hanno superato il corso sono 6 o 7 e che dovrebbe essere solo uno quello iscritto nella parte prima dell’Albo e non utilizzato.

Il Consigliere CAVERI, premesso che non è specificato se sia ammessa la mobilità inversa per un dirigente regionale che vuole andare a svolgere le mansioni di segretario comunale, rappresenta la necessità di definire con quale strumento si intenda consentire questo tipo di mobilità.

Il Presidente della Regione ROLLANDIN risponde che il passaggio è consentito a patto che il dirigente regionale sostenga e superi il corso-concorso dal momento che le due figure rimangono distinte perché l’Albo dei segretari non può essere bypassato.

Il Presidente ZUCCHI domanda quale sia la ratio secondo la quale il Governo regionale ha ritenuto di impedire di rimanere iscritti all’albo a quei soggetti che hanno raggiunto il 65° anno di età o che nel frattempo sono andati in pensione.

Chiede inoltre se la decisione di aprire anche alle lauree non in materie giuridico-economiche non contrasti con la preparazione che viene richiesta a questi soggetti e se i corsi di cui sopra saranno in grado di sopperire alle carenze dei laureati in materie diverse da quelle giuridico-economiche.

Il Presidente della Regione ROLLANDIN, per quanto concerne la prima domanda, afferma che i segretari comunali vanno in pensione come tutti gli altri dirigenti e che ci sono soggetti preparati in grado di svolgere tali compiti.

In relazione alla seconda domanda, fa rilevare che il problema non è legato al tipo di laurea in quanto anche un laureato in fisica può tranquillamente fare il segretario comunale.

Il Consigliere LOUVIN domanda per quale motivo non siano stati banditi dei concorsi per la qualifica di segretario comunale e le motivazioni che hanno indotto l’Amministrazione regionale ad allargare la base di riferimento per il calcolo del 15% sopra menzionato, incrementando di conseguenza la fascia di discrezionalità nella scelta di queste figure da parte degli amministratori comunali.

Chiede inoltre quale sia il motivo alla base dell’esclusione del personale in quiescenza dall’Albo dei segretari comunali.

Il Consigliere LA TORRE domanda da chi saranno tenuti i corsi in questione. 

Il Presidente della Regione ROLLANDIN, per quanto riguarda la prima domanda, risponde che, quando ci sarà un certo numero di segretari comunali che andranno in quiescenza, sarà bandito un corso-concorso perché si è visto che il concorso in sé non è qualificante.

Conferma che l’allargamento della base di riferimento per il calcolo del 15% comporterà un aumento del numero dei segretari.

Per quanto attiene all’aspetto della quiescenza, afferma che questo è legato ad un panorama più generale che, di norma, prevede che non ci sia l’utilizzo di queste persone.

Risponde che i corsi suddetti saranno tenuti da professori universitari e da segretari in quiescenza.
*     *     *

Si precisa che alle ore 15.35 lasciano la sala di riunione il Presidente della Regione ROLLANDIN ed il Consigliere LA TORRE e che prendono parte alla riunione il Dott. GIOVANARDI e la Dott.ssa BATTISTI, in rappresentanza dell’Associazione regionale dei segretari degli enti locali della Valle d’Aosta.

*     *     *

· Associazione regionale dei segretari degli enti locali della Valle d’Aosta

Il Presidente ZUCCHI invita i rappresentati dell’Associazione ad illustrare le loro considerazioni in merito ai provvedimenti in oggetto.

La Dott.ssa BATTISTI ritiene valido il nuovo impianto complessivo della legge, anche se permangono alcune perplessità che riguardano:

· l’aumento della percentuale dei segretari non di ruolo che possono essere scelti dai Sindaci;

· la circostanza che, nel caso in cui vi siano segretari comunali di ruolo distaccati presso altri enti del comparto, le sedi di segreteria che si rendono vacanti possono essere ricoperte con segretari comunali non di ruolo;

· l’opportunità che un posto pubblico come quello del segretario comunale venga ricoperto con un concorso.

Il Dott. GIOVANARDI, premesso che l’Agenzia dei segretari e non la loro Associazione ha in effetti partecipato al gruppo di lavoro per la predisposizione dei provvedimenti legislativi in esame, esprime alcune considerazioni in merito ad incarichi a soggetti esterni che potrebbero arrivare sino a 20 con il ripetersi dello scenario che si è creato nel 2005, quando alcuni segretari comunali sono stati in attesa di un incarico per diverso tempo.

Il Consigliere LOUVIN, nel concordare sul fatto che nel 2005 si era creata una situazione di sovrannumerarietà di segretari comunali a tempo indeterminato che non sono stati ricollocati immediatamente, chiede un’opinione in ordine al corso-concorso e a questo meccanismo di scelta che aumenta fortemente il potere contrattuale dell’amministratore rispetto al mercato del lavoro e quindi di condizionamento dell’intera categoria.

Chiede un giudizio dell’Associazione sull’opportunità di formare laureati in materie non giuridico-economiche nelle funzioni di segretario comunale e se la possibilità per queste figure di poter accedere ad incarichi presso le società partecipate sia conseguente ad una loro specifica richiesta in merito.

Domanda infine una valutazione complessiva sulla diversità di piani in cui si collocano i segretari, dal momento che si avrà uno sganciamento di queste figure dalla condizione di omogeneità nell’ambito della qualifica unica dirigenziale.

La Dott.ssa BATTISTI, relativamente al titolo di studio richiesto per accedere all’albo dei segretari, risponde che la loro opinione è critica.

Il Dott. GIOVANARDI, per quanto riguarda il discorso delle società partecipate, ravvisa che questa rappresenta un’opportunità in più, anche se la loro categoria non ha avuto molto tempo per approfondire la tematica.

Il Consigliere CAVERI chiede quale interpretazione dia l’Associazione in merito alla possibilità di transito nella parte prima dell’Albo da parte dei dirigenti regionali.

La Dott.ssa BATTISTI risponde che non è possibile iscriversi alla parte prima dell’Albo perché vi si può accedere solo tramite il concorso specifico da segretario comunale.

Il Dott. GIOVANARDI aggiunge che questo aspetto non è mai stato valutato in quanto non si è mai presentato un caso concreto.

La Dott.ssa BATTISTI propone il ripristino della formulazione precedente che lasciava libertà al regolamento comunale di stabilire chi potesse svolgere la funzione di vicesegretario.

Fa infine distribuire un documento contenente alcune osservazioni in merito ai due provvedimenti in discussione.

* * *

Si dà atto che alle ore 16.10 la sig.ra BATTISTI ed il sig. GIOVANARDI lasciano la sala della riunione e che alla stessa ora prendono parte alla riunione le sigg.re CHIAVAZZA (CISL) e MACHEDA (CGIL) ed i sigg. ALBERTINELLI (SAVT), DECEMBRINO (CISL), LO VERSO (CGIL) e SPOSATO (UIL).

* * *

· Organizzazioni sindacali CGIL, CISL, SAVT e UIL

Il Presidente ZUCCHI invita i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali ad esporre le loro considerazioni in ordine ai provvedimenti legislativi in esame.

Il sig. ALBERTINELLI pone l’accento sulle seguenti riflessioni in ordine:

· al nuovo percorso che è delineato negli atti in discussione in relazione all’accesso alla ex parte seconda dell’Albo dei segretari ed alla previsione di cui al comma 11 dell’articolo 1 del disegno di legge n. 87 che prevede la cancellazione d’ufficio dall’Albo di coloro che non dovessero frequentare il corso di formazione sulle peculiarità dell’ordinamento regionale e superare il relativo esame finale entro il 30 dicembre 2012: a tale proposito ravvisa che potrebbero delinearsi in materia dei profili di legittimità;

· alla perplessità legata al fatto che i dirigenti regionali o i dirigenti degli altri enti locali che non siano segretari saranno obbligati a seguire un corso per accedere all’Albo dei segretari comunali;

* * *

Si dà atto che alle ore 16.15 i Consiglieri LATTANZI e CERISE Giuseppe lasciano la sala della riunione.

* * *

· alla perplessità legata al fatto che i dirigenti regionali o i dirigenti degli altri enti locali che non siano segretari saranno obbligati a seguire un corso per accedere all’Albo dei segretari comunali.

Il Presidente ZUCCHI comunica ai presenti che entro giovedì 25 marzo p.v. dovranno pervenire alle segreterie delle Commissioni le osservazioni e le proposte di emendamenti inerenti ai due provvedimenti in discussione.

Il sig. ALBERTINELLI si impegna a fare pervenire entro tale data quanto richiesto dal Presidente Zucchi.

Il Consigliere DONZEL conviene con quanto asserito dal Presidente Zucchi, ma ritiene che potrebbero essere presi in considerazione - vista la ristrettezza dei tempi per la discussione in Commissione - anche quei documenti che dovessero arrivare all’attenzione dei Commissari anche dopo la data del 25 marzo 2010.

La sig.ra MACHEDA aggiunge che le Organizzazioni sindacali condividono che sia richiesta una maggiore professionalizzazione rispetto alla figura del segretario comunale.

Si dichiara perplessa in merito:

· alla scelta di escludere, sulla base di un corso di formazione, quei soggetti che - in piena risposta e nel pieno rispetto del disposto costituzionale che prevede l’accesso alla pubblica amministrazione a seguito di un concorso – pur non avendo partecipato al suddetto corso abbiano magari già svolto le funzioni di segretario comunale;

· alla definizione delle modalità di svolgimento del corso di formazione, con particolare riferimento alla definizione dei crediti formativi che eventualmente verranno utilizzati per prevedere dei percorsi ridotti all’interno del corso di formazione per la determinazione dei quali è assolutamente necessario che ciò avvenga nel rispetto delle relazioni sindacali.

Ravvisa l’opportunità che sia il regolamento regionale a definire una volta per tutte le tipologie di lauree che possono essere utilizzate per l’accesso all’incarico di segretario comunale.


Espone alcune considerazioni in ordine:

· all’assegnazione di incarichi di segretario comunale in caso di posti resisi vacanti;

· alla disciplina relativa al collocamento in disponibilità del segretario;

· all’opportunità che le materie di insegnamento, le modalità di svolgimento ed i criteri di valutazione dei corsi di formazione previsti dai provvedimenti in oggetto siano stabiliti nel rispetto delle relazioni sindacali;
· alla figura del vicesegretario;

· alla necessità che il Consiglio di amministrazione dell'Agenzia regionale dei segretari degli enti locali della Valle d'Aosta si occupi anche della gestione della graduatoria dei concorsi per l’iscrizione all’Albo e che per lo stesso Consiglio sia previsto che l’assunzione di determinate deliberazioni quali l’erogazione di sanzioni disciplinari avvenga sulla base di maggioranze qualificate o addirittura all’unanimità dei componenti;

· alle modalità di pubblicazione degli atti del testè citato Consiglio;

· alle convenzioni di segreteria per l'esercizio in forma associata di funzioni con particolare riferimento al contenimento numerico degli enti che possono tra loro stabilire tali convenzioni;

Conclude affermando che quanto sopraesposto è stato a suo tempo rappresentato in sede di predisposizione dei provvedimenti legislativi in discussione.


Il sig. LO VERSO osserva che la normativa riguardante i segretari comunali era stata ipotizzata nell’ottica di una successiva predisposizione di un albo unico della dirigenza in Valle d’Aosta auspicando che a tale obiettivo si possa giungere quanto prima.


Il Consigliere CAVERI - premesso che suggerisce di indicare nel documento che i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali trasmetteranno all’attenzione delle Commissioni gli elementi di accordo e di dissenso sui provvedimenti in discussione - domanda se, sulla base del contratto del comparto unico della dirigenza vigente, sia possibile la transitabilità dei dirigenti regionali del comparto unico verso l’Agenzia regionale dei segretari degli enti locali della Valle d'Aosta.

La sig.ra MACHEDA risponde che ciò non è possibile.


Segue un dibattito sulla suggestione avanzata dal Consigliere Caveri.


Il Presidente ZUCCHI chiede quale sia la posizione dei rappresentanti delle Organizzazioni sindacali in merito alla previsione che i soggetti iscritti alla parte seconda dell’Albo regionale dei segretari che abbiano superato il sessantacinquesimo anno di età o che siano in quiescenza sono cancellati d’ufficio da tale Albo dalla data di entrata in vigore della presente legge o, se incaricati delle funzioni di segretario alla data di entrata in vigore della presente legge, dalla data di scadenza naturale dell’incarico.

La sig.ra MACHEDA risponde che ciò è accettabile in considerazione del fatto che è stata adottata una legge regionale che prevede il collocamento a riposo d’ufficio dell’Amministrazione regionale, degli enti locali valdostani e di altri enti espressamente determinati dalla normativa vigente.
* * *

Si dà atto che alle ore 16.50 le sigg.re CHIAVAZZA (CISL) e MACHEDA (CGIL) ed i sigg. ALBERTINELLI (SAVT), DECEMBRINO (CISL), LO VERSO (CGIL) e SPOSATO (UIL) lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 16.55 il sig. BALLIANA, in rappresentanza della DIRVA, prende parte alla riunione.

* * *

· DIRVA


Il Presidente ZUCCHI invita il dott. Balliana ad esporre le valutazioni dell’Organizzazione sindacale Dirva in merito ai provvedimenti in discussione.

Il dott. BALLIANA - premesso che la Dirva non ha partecipato al tavolo di discussione sugli atti in esame con gli altri sindacati in quanto al suo interno non ha nessun iscritto che ricopre l’incarico di segretario comunale – fa notare che la previsione di modificare l’attuale classificazione delle sedi di segreteria con la classificazione degli enti locali potrebbe comportare una diminuzione di sedi di segreteria per effetto del loro convenzionamento e che subirebbe un incremento - dal 15% ad oltre il 20% - la percentuale di sedi di segreteria ricopribili con i soggetti iscritti nella parte seconda dell'Albo. Osserva che un incremento della percentuale oltre il 15% è stato recentemente previsto da una legge della Regione Piemonte e che una sentenza della Corte costituzionale ne ha dichiarato l’illegittimità costituzionale.

Il Consigliere CAVERI domanda se un dirigente regionale possa transitare direttamente nell’Agenzia regionale dei segretari degli enti locali della Valle d'Aosta.


Il dott. BALLIANA risponde che non ci dovrebbero essere problemi in tale senso.

*     *     *

Si precisa che alle ore 17.00 lasciano la sala di riunione il Dott. BALLIANA e la Consigliera RINI (che delega il Consigliere CRETAZ) e che prendono parte alla riunione il Consigliere DONZEL ed i sigg. GERANDIN e THERISOD, in rappresentanza del Consiglio permanente degli enti locali e dell’Agenzia regionale dei segretari degli enti locali della Valle d’Aosta.

*     *     *

· Consiglio permanente degli enti locali
· Agenzia regionale dei segretari degli enti locali della Valle d’Aosta

Il Presidente ZUCCHI invita il Presidente Gerandin ed il dott. Therisod ad esporre le loro osservazioni in relazione ai due provvedimenti in esame.


Il sig. GERANDIN ringrazia a nome del Consiglio permanente degli enti locali per l’attenzione prestata agli enti locali da parte delle Commissioni consiliari permanenti.


Premesso che si è manifestata l’esigenza di adeguare la normativa in materia prima della tornata elettorale del maggio 2010, osserva che l’adeguamento nasce dalle difficoltà emerse nell’applicazione della legge regionale 46/1998 e del regolamento regionale 4/1999, in particolare viene fatta chiarezza sulla figura, sul ruolo e sull’importanza del segretario comunale cui viene dedicata la necessaria attenzione anche in termini di formazione professionale.


Pone l’accento sui contenuti maggiormente significativi quali: 

· il rispetto delle regole nazionali in ordine al limite del 15% di sedi di segreteria ricopribili con soggetti esterni;

· la possibilità della riconferma anche per coloro che facevano parte della parte seconda dell’Albo che erano stati scelti nella precedente tornata elettorale;

· l’obbligatorietà di frequenza di un corso di formazione professionalizzante e del superamento del relativo esame finale ai fini dell’iscrizione all’Albo regionale dei segretari anche per quei soggetti che sono già iscritti alla parte seconda dell’Albo regionale dei segretari; 
· la determinazione in base alla quale saranno individuati dall’Agenzia gli eventuali crediti formativi utili al fine del parziale esonero dalla frequenza dei corsi di formazione professionalizzante.

Ritiene che la riforma in discussione sia importante ed innovativa nei suoi contenuti.


Afferma, in veste di Presidente del Consiglio di amministrazione dell’Agenzia regionale dei segretari degli enti locali della Valle d’Aosta, che in linea di massima sono state condivise le modificazioni introdotte.


Il Consigliere CAVERI pone i seguenti quesiti:

· quali siano le ragioni che hanno determinato la scelta che tutti i soggetti in possesso di laurea magistrale possono accedere all’Albo regionale dei segretari subordinatamente alla frequenza di un corso di formazione professionalizzante e al superamento del relativo esame finale;

· quale sarà l’atteggiamento nei confronti dei soggetti iscritti all’Albo regionale dei segretari, non incaricati nei dieci anni successivi alla cessazione dell’ultimo incarico o dalla data di iscrizione conseguente al superamento dell’esame  finale testè citato, che saranno cancellati d’ufficio dall’Albo.

Reputa opportuno adottare una maggiore trasparenza in relazione alla determinazione dei crediti formativi utili al fine del parziale esonero dalla frequenza del corso di formazione professionalizzante ritenendo che tali crediti dovrebbero essere determinati con deliberazione della Giunta regionale adottata d’intesa con il Consiglio permanente degli enti locali, su proposta dell’Agenzia regionale dei segretari degli enti locali della Valle d’Aosta.


Il sig. GERANDIN risponde che, con l’introduzione del corso obbligatorio che è propedeutico al concorso per i segretari comunali, potranno partecipare tutti i soggetti in possesso di una laurea ed aggiunge che il ruolo del segretario è sempre più assimilabile a quello di un manager del Comune in grado di adempiere a differenti mansioni.

In relazione alla richiesta di una maggiore trasparenza sui crediti formativi, auspica che la loro determinazione sia condivisa dall’Assemblea del Consiglio permanente degli enti locali e non sia solamente una decisione assunta dal consiglio di amministrazione dell’Agenzia regionale dei segretari.  

Afferma che la soprammenzionata cancellazione dopo i dieci anni successivi alla cessazione dell’ultimo incarico o dalla data di iscrizione conseguente al superamento dell’esame finale non è perentoria.  


Il Consigliere LOUVIN chiede se il dirigente ed il segretario comunale utilizzato presso l’Agenzia regionale dei segretari degli enti locali della Valle d’Aosta abbiano del personale alle loro dipendenze.


Domanda ragguagli in merito: alla composizione del consiglio di amministrazione dell’Agenzia testè citata, con particolare riferimento alla circostanza che ne fanno parte tre segretari iscritti alla parte prima dell’Albo; al tipo di pubblicità ed ai criteri di reclutamento dei corsisti per i corsi di formazione professionalizzante sopraccitati; al fatto che l’Agenzia diventerà un ente dotato di personalità giuridica di diritto pubblico, sottoposto alla vigilanza della Presidenza della Regione.

Il sig. GERANDIN risponde che in questo momento c’è un segretario di parte prima dell’Albo utilizzato nel ruolo di referente e di unico dipendente che gestisce l’attività del consiglio di amministrazione dell’Agenzia.


Precisa che, per quanto riguarda l’Agenzia, non cambia assolutamente nulla rispetto alla sua articolazione precedente.

Osserva che i rappresentanti dei segretari comunali all’interno del Consiglio di amministrazione sono appartenenti alla parte prima dell’Albo in quanto tali rappresentanti sono eletti e la componente maggioritaria è costituita da segretari inseriti in tale parte dell’Albo.

In relazione alla pubblicità dell’avvio dei soprammenzionati corsi, evidenzia che è stata attuata una pubblicità in senso lato in quanto si è proceduto ad avvertire tutti quei soggetti che avevano diritto a partecipare a questo corso e cioè coloro che erano iscritti alla parte seconda dell’Albo. 


Il Consigliere CAVERI chiede: se ai corsi di formazione sopraccitati possano iscriversi, ad esempio, soggetti laureati in coreutica al Dams di Bologna oppure soggetti in possesso di laurea magistrale in violino; se oggi sarebbe accoglibile la richiesta di un dirigente regionale che chiedesse di transitare dai ruoli regionali all’Agenzia nell’ambito della mobilità del comparto unico regionale.


Il sig. GERANDIN risponde affermativamente alla prima domanda posta dal Consigliere Caveri.


In relazione alla seconda domanda, precisa che nell’ambito della mobilità del comparto unico un dirigente regionale poteva esclusivamente essere iscritto alla parte seconda dell’Albo dei segretari regionali, mentre non avrebbe mai potuto entrare a fare parte della parte prima dell’Albo poiché i componenti di tale parte sono esclusivamente quei soggetti che sono passati all’atto di approvazione della legge e l’unica possibilità concreta di incrementarla sarà la predisposizione di un  concorso ad hoc.

Il Presidente ZUCCHI domanda da chi, come sono stati organizzati ed in che cosa consistano tali corsi.


Il sig. THERISOD risponde che l’input proveniente dall’Agenzia regionale dei segretari è stato molto chiaro in quanto la richiesta è stata quella di introdurre un corso di formazione che avesse nelle basi contenutistiche la forza del corso stesso ed illustra gli aspetti essenziali del corso medesimo precisando che la parte manageriale è stata affidata alla SDA Bocconi con docenti di assoluto prestigio.

*     *     *

Si precisa che alle ore 17.45 i Sigg. GERANDIN, THERISOD ed il Consigliere SALZONE lasciano la sala di riunione e che termina la registrazione della riunione.

*     *     *


Il Presidente ZUCCHI, fatto salvo quanto richiesto dal Consigliere Donzel, comunica che il termine per la presentazione degli emendamenti è fissato per le ore 12.00 di giovedì 25 marzo p.v..

Il Presidente ROSSET chiude la seduta alle ore 17.50.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

           (Andrea ROSSET)
           (Roberto LOUVIN)

il funzionario segretario
(Paolo NORBIATO)
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